
    

 

PREGHIERA  
PER ESSERE OPEROSI 

 

Signore Gesù, 

fa che comprendiamo  

che la volontà di Dio 

si deve adempiere  

anche con le opere  

e non solo con le parole. 

Liberaci dalla tattica bugiarda  

di dire di sì 

e di non essere sul serio  

obbedienti a Dio, 

di cercare i nostri interessi,  

le nostre comodità, 

le nostre soddisfazioni,  

invece che la sua gloria. 

Signore Gesù,  

manda il tuo Spirito, 

perché non ci fermiamo al vedere e 

al conoscere il bene, 

ma sappiamo convertirci  

e cambiare il nostro cuore, 

per liberarlo dal male. 

Signore Gesù,  

liberaci dall'orgoglio  

di crederci giusti, 

poiché siamo solidali  

con i peccatori, 

e sentiamo il bisogno  

di essere di continuo salvati. 

Fa che il nostro "sì"  

sia ripetuto ogni giorno. 

Amen. 

Un Vangelo da vertigini. E come è pos-

sibile? Anche Maria lo chiese quel gior-

no all'angelo, ma poi disse a Dio: "sia 

fatta la tua volontà, modellami nelle 

tue mani, io tua tenera argilla, trasfor-

mami il cuore". E ha partorito Dio. An-

che noi possiamo come lei, portare Dio 

nel mondo: partorire amore. 

Avete inteso che fu detto... ma io vi 

dico. Gesù non contrappone alla mo-

rale antica una super-morale migliore, 

ma svela l'anima segreta della legge: 

«Il suo Vangelo non è una morale ma 

una sconvolgente liberazione» (G. 

Vannucci). 

Gesù non è né lassista né rigorista, 

non è più rigido o più 

accondiscendente degli 

scribi: lui fa un'altra co-

sa, prende la norma e la 

porta avanti, la fa schiu-

dere come un fiore, nelle 

due direzioni decisive: la 

linea del cuore e la linea 

della persona. 

Gesù porta a pienezza la 

legge e nasce la religio-

ne dell'interiorità. Fu 

detto: non ucciderai; ma 

io vi dico: chiunque si 

adira con il proprio fra-

tello, cioè chiunque ali-
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VI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

DOMENICA - 16 febbraio   (VI T. Ordin.)  

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

 
 

Gianfranco e Cosimo 
 

Pietro, Giulia, Paola e Carloenrico 

LUNEDì - 17 febbraio   (S. Scolastica)  

8.30 
 

17.00 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Sotgia Daniela   (trigesimo) 

MARTEDì - 18 febbraio   (B. V. Maria di Lourdes)  

8.30 
 

17.00 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Antonio 

MERCOLEDì - 19 febbraio   (Feria T. Ordin.)  

8.30 
 

17.00 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Cesare 

GIOVEDì - 20 febbraio   (Feria T. Ordin.)  

8.30 
 

17.00 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Maria 

VENERDì - 21 febbraio   (Ss. Cirillo e Metodio)  

8.30 
 

17.00 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Francesco, Desolina e Ignazio 

SABATO - 22 febbraio   (Feria T. Ordin.)  

8.30 
 

16.50 

17.30 

 
 

S. Rosario 

Mamusa Paolo 

DOMENICA - 23 febbraio   (VII T. Ordin.)  

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Piero e Gina 
 

Franco   -   S. Pio da Pietrelcina 
 

Efisio 

Gesù annuncia la liberazione dell’uomo 

menta rabbie e rancori, è già in cuor 

suo un omicida. Gesù va alla sorgen-

te: ritorna al cuore e guariscilo, solo 

così potrai curare i tuoi gesti. Ritorna 

al cuore e custodiscilo perché è la 

sorgente della vita. Non giurate affat-

to; il vostro dire sia sì, sì; no, no. Dal 

divieto del giuramento, arriva al di-

vieto della menzogna. Dì la verità 

sempre, e non servirà giurare. 

Porta a compimento la legge sulla 

linea della persona: se tu guardi una 

donna per desiderarla sei già adulte-

ro. Non dice semplicemente: se tu, 

uomo, desideri una donna; se tu, 

donna, desideri un uomo. Il desiderio 

è un servitore necessa-

rio alla vita. Dice: se 

guardi per desiderare e 

vuol dire: se ti avvicini 

ad una persona per 

sedurre e possedere, 

se riduci l'altro a un 

oggetto, tu pecchi con-

tro la grandezza di 

quella persona.  

Commetti adulterio nel 

senso originario del 

termine adulterare: tu 

alteri, falsifichi, mani-

poli, immiserisci la per-

sona. Le rubi il sogno 

 

L’angolo della preghiera 
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Liturgia della Parola 
 

siano osservati interamente. / Siano stabili 
le mie vie / nel custodire i tuoi decreti.  
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, / 
osserverò la tua parola. / Aprimi gli occhi 
perché io consideri / le meraviglie della tua 
legge.  
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti / 
e la custodirò sino alla fine. / Dammi intelli-
genza, perché io custodisca la tua legge / e 
la osservi con tutto il cuore.  
 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 2,6-10)  

Dio ha stabilito una sapienza prima dei secoli per la 
nostra gloria.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti parlia-
mo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che 
non è di questo mondo, né dei dominatori di 
questo mondo, che vengono ridotti al nulla. 
Parliamo invece della sapienza di Dio, che 
è nel mistero, che è rimasta nascosta e che 
Dio ha stabilito prima dei secoli per la no-
stra gloria.  
Nessuno dei dominatori di questo mondo 
l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della 

PRIMA LETTURA (Sir 15,16-21) 

A nessuno ha comandato di essere empio. 
 

Dal libro del Siràcide 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti 
fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. Davanti agli uomini stanno la vita e 
la morte, il bene e il male: a ognuno sarà 
dato ciò che a lui piacerà. 
Grande infatti è la sapienza del Signore; 
forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi 
occhi sono su coloro che lo temono, egli 
conosce ogni opera degli uomini. A nessu-
no ha comandato di essere empio e a nes-
suno ha dato il permesso di peccare.  
Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 118) 
 

Rit: Beato chi cammina  
       nella legge del Signore.  
 

Beato chi è integro nella sua via / e cammi-
na nella legge del Signore. / Beato chi cu-
stodisce i suoi insegnamenti / e lo cerca 
con tutto il cuore.  
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti / perché 

dono davanti all’altare, va’ prima a riconci-
liarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il 
tuo dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario 
mentre sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il 
giudice alla guardia, e tu venga gettato in 
prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là 
finché non avrai pagato fino all’ultimo spic-
ciolo! 
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai 
adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda 
una donna per desiderarla, ha già commes-
so adulterio con lei nel proprio cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo di scan-
dalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene 
infatti perdere una delle tue membra, piutto-
sto che tutto il tuo corpo venga gettato nella 
Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo 
di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue mem-
bra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a 
finire nella Geènna.  
Fu pure detto: “Chi ripudia la propria mo-
glie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: 
chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il 
caso di unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una ripudia-
ta, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: 
“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il 
Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non 
giurate affatto, né per il cielo, perché è il 
trono di Dio, né per la terra, perché è lo 
sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalem-
me, perché è la città del grande Re.  
Non giurare neppure per la tua testa, per-
ché non hai il potere di rendere bianco o 
nero un solo capello. Sia invece il vostro 
parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal 
Maligno». 
Parola del Signore. 

gloria.  Ma, come sta scritto: «Quelle cose 
che occhio non vide, né orecchio udì, né 
mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha 
preparate per coloro che lo amano». Ma a 
noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spiri-
to; lo Spirito infatti conosce bene ogni co-
sa, anche le profondità di Dio.  
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Mt 11,25)  
 

Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, 
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 
 
 

VANGELO (Mt 5,17-37)  

Così fu detto agli antichi; ma io vi dico.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «Non crediate che io sia venuto ad aboli-
re la Legge o i Profeti; non sono venuto ad 
abolire, ma a dare pieno compimento. In 
verità io vi dico: finché non siano passati il 
cielo e la terra, non passerà un solo iota o 
un solo trattino della Legge, senza che 
tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà 
uno solo di questi minimi precetti e inse-
gnerà agli altri a fare altrettanto, sarà con-
siderato minimo nel regno dei cieli. Chi 
invece li osserverà e li insegnerà, sarà 
considerato grande nel regno dei cieli.  Io 
vi dico infatti: se la vostra giustizia non su-
pererà quella degli scribi e dei farisei, non 
entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso 
che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto al 
giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira 
con il proprio fratello dovrà essere sottopo-
sto al giudizio. Chi poi dice al fratello: 
“Stupido”, dovrà essere sottoposto al sine-
drio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato 
al fuoco della Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta 
all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha 
qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo 

di Dio, l'immagine di Dio. Pecchi non contro la morale, ma contro la persona, 

contro la nobiltà e la profondità della persona. 

Cos'è la legge morale allora? Ascolti Gesù e capisci che la norma è salvaguardia 

della vita, custodia di ciò che ci fa crescere oppure diminuire in umanità. Ascolti 

queste parole che sono tra le più radicali del Vangelo e capisci che diventano le 

più umane, perché Gesù parla solo in difesa della umanità dell'uomo, con le pa-

role proprie della vita. 

Allora il Vangelo diventa facile, umanissimo, anche quando dice parole che dan-

no le vertigini. Perché non aggiunge fatica a fatica, non convoca eroi duri e puri, 

non si rivolge a santi, ma a persone autentiche, semplicemente a uomini e don-

ne sinceri nel cuore. 

Lunedì 17, h. 18.15  

Incontro di Catechesi  
sui Sacramenti 


